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CREDITI FORMATIVI E PATROCINI

I CFP sono riconosciuti solo per la 
presenza all’intero evento formativo.
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Programma
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Le prestazioni di facciata: 
- efficienza energetica invernale ed estiva: 

EPBD 4, nuovi requisiti minimi e la corretta 
valutazione delle prestazioni

- sostenibilità e CAM
- sicurezza al fuoco negli edifici civili
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Es. nel settore:

il regolamento 305/11 sulla 

commercializzazione dei 

materiali da costruzione e 

marcatura CE

Direttiva vs Regolamento 
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I requisiti minimi La relazione Legge 10

Oggi per capire il domani



Ing. Alessandro Panzeri

2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

EPBD1

Direttiva 2002/91/CE

16 dicembre 2002

EPBD2

Direttiva 2010/31/UE

19 maggio 2010

EPBD3

Direttiva 2018/844/UE

30 maggio 2018

EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE

8 maggio 2024

(Direttiva Casa Green)

DLgs192/05

Legge90/13

DM 26/6/2015

Requisiti minimi ad oggi in vigore

DLgs48/2020

Nuovi requisiti minimi  in arrivo

(EPBD3)

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE

8 maggio 2024

Direttiva Casa Green

Recepimento futuro 

(quando…2024+5?)

Recepimento attualmente 

in vigore DM 26/6/2015

EPBD2

Direttiva 2010/31/UE

19 maggio 2010

EPBD3

Direttiva 2018/844/UE

30 maggio 2018

Recepimento in 

arrivo (entro fine… 

2024?)

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Modifiche ai requisiti minimi
con recepimento di EPBD 3 non 

ancora pubblicato
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Attendiamo le novità in arrivo nei prossimi mesi.

State sintonizzati 

sui canali ANIT!

Alcune modifiche sostanziali:

- H’T, U media e ponti termici sull’esistente

- ambiti di applicazione, ampliamenti e cambi 

destinazione d’uso

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Norme di riferimento e requisiti minimi



Ing. Alessandro Panzeri

Requisiti da verificare
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Um ≤ Ulimite

La verifica della trasmittanza media

- per tipologia strutturale: strutture verticali, orizzontali con flusso di calore ascendente o 

discendente, componenti finestrati

Nota:  i valori di trasmittanza limite si considerano comprensivi dei ponti termici 

all’interno delle strutture oggetto di riqualificazione e di metà del ponte termico al 

perimetro della superficie oggetto di riqualificazione (DM 26/6/2015, Appendice B)
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Superficie oggetto di intervento

Perimento della superficie di intervento interno

Perimento della superficie di intervento esterno

La  superficie di intervento
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Semplice

Superficie di intervento della parte opaca 

solo verticale con serramenti a 

tutt’altezza.

Distinzione parete-solaio-serramento 

chiara.

Media

Superficie di intervento della parte opaca 

solo verticale con serramenti senza 

cassonetto.

Distinzione parete-solaio-serramento chiara.

Fonte: Tep srl

Fonte: Tep srl

La  superficie di intervento
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Uprogetto = 
σ𝑖 𝐴𝑖⋅𝑈𝑖 +σ𝑗 Ψ𝑗⋅𝑙𝑗

σ𝑖 𝐴𝑖
 ≤ Ulimite

Dove Ψ è da valutare al:

- 100% se all’interno dell’area

- 50% se al perimetro dell’area

- 100% (o 50%?)

Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ9

Ψ8

Ψ6

Ψ7

Ψ4

Ψ
5

Caso semplice e medio

VALUTAZIONE PONTI TERMICI PER U MEDIA

Recepimento EPBD 3 dovrebbe modifica questo 

approccio:

- U senza ponti termici per riqualificazione

- Ψriferimento  per ristrutturazione II livello

La verifica della trasmittanza media
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I requisiti si applicano alla superficie o sistema oggetto di 

intervento e riguardano:

H’T   

Usezione corrente < Ulim tabella 

Umedia< Ulim con valutazione PT

NEW!!Ristrutturazioni importanti di  2° livello e riqualificazioni

I requisiti si applicano alla superficie o sistema oggetto di 

intervento e riguardano:

Ulim solo in sezione corrente



Ing. Alessandro Panzeri

H’T coefficiente medio globale di scambio termico
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H’T = Htr,adj / Σk Ak [W/m2K]

- Htr,adj è il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione dell’involucro 

calcolato con la UNI/TS 11300-1 (W/K); 

- Ak è la superficie del k-esimo componente (opaco o trasparente) costituente 

l’involucro (m2). 

NEW!!H’T coefficiente medio globale di scambio termico

Tabella 10 - per gli edifici di nuova costruzione e per 

demolizioni e ricostruzioni

Tabella 11 - per le ristrutturazioni 

importanti di primo livello
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NEW!!
ΨRIF

<

L’edificio di riferimento per gli indici di prestazione
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Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ9

Ψ8

Ψ6

Ψ7

Ψ4

Ψ5

Coefficienti lineari di riferimento

Si usano esplicitamente solo le misure esterne.

La normativa indica già oggi (UNI TS 11300-1) con la definizione 

delle zone termiche l’uso della superfici esterne.
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EPBD 4
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https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/ 

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
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Considerando quanto segue…

Efficienza energetica al primo posto….o risparmio energetico al primo posto?

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
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IMPIANTO

ENERGIA RINNOVABILE

ENERGIA 
RINNOVABILE

IMPIANTO

Considerando quanto segue…

«Risparmio energetico al piamo posto» – lsolare Conviene!

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

Art. 3 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

Cosa deve fare il Legislatore per portare a decarbonizzare gli edifici

- Mappare 

- Stabilire tabella di marcia

- Fissare politiche di sostegno

- Norme minime

- Traguardi per il 2030, 2035, 2040 e 2050

- La prima proposta di piano degli edifici entro il 31/12/2025 deve essere inviata dagli Stati 

membri alla Commissione e il primo piano entro il 31/12/2026

- Consultazione pubblica

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

Allegato II – Modello per i piano nazionale di 

ristrutturazione degli edifici

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
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Requisiti di prestazione 
energetica per edifici nuovi e 
ristrutturati in UE
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Art. 4 – Adozione di una metodologia di calcolo della prestazione energetica 

degli edifici

Allegato I – Quadro comune generale per il calcolo della prestazione 

energetica degli edifici

In riferimento all’attuale metodologia di calcolo in uso che richiama gli stessi 

riferimenti al calcolo di oggi, si introducono i seguenti aspetti:

- intervallo di tempo di calcolo mensile, orario e sub-orario

- è esplicitamente possibile l’uso dei valori di fabbisogno energetico 

«misurati» oltre che «calcolati»

Direttiva EPBD 4 – Metodologia di calcolo
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Sull’attuale e futura metodologia delle prestazioni energetiche

Direttiva EPBD 4 – Metodologia di calcolo
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Sull’attuale e futura metodologia delle prestazioni energetiche

Direttiva EPBD 4 – Metodologia di calcolo
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Qint[kWh] Apporti interni Qsol [kWh] Apporti solari

Qh,l,  [kWh] Perdite impianto

Sul peso dei contributi: isolamento termico verticale
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𝑈𝑤[
𝑊

𝑚2𝐾
]

ψe Coefficiente lineico

Sul peso dei contributi: isolamento termico verticale
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Materiali Isolanti – UNI TR 11936

Corretta valutazione delle prestazioni

Definizione 

Isolante termico: Materiale che ha lo scopo di ridurre lo scambio di calore le cui 

proprietà dipendono dalla sua natura chimica e/o dalla sua struttura fisica. 

Nota: Ai fini del presente rapporto tecnico è possibile considerare isolanti termici i 

materiali con conduttività inferiore a 0,09 W/(mK) e contemporaneamente resistenza 

termica superiore a 0,5 (m2K)/W. 
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Conduttività termica di progetto, λU: Valore della conduttività termica di un materiale per 

l’edilizia in condizioni specificate esterne e interne che può essere considerato come tipico

delle prestazioni del materiale quando incorporato in un componente per l’edilizia. [Fonte 

UNI EN ISO 10456:2008; punto 3.1.3.] 

Conduttività termica dichiarata, λD: Valore atteso della conduttività termica di un 

materiale per l’edilizia valutato da dati misurati in condizioni di riferimento di temperatura e

umidità, dato per un frattile e livello di confidenza definiti nelle specifiche tecniche di

prodotto per la marcatura CE e ragionevolmente valido per la vita utile dell’edificio in 

normali condizioni. [Fonte UNI EN ISO 10456:2008; punto 3.1.1.] 

Corretta valutazione delle prestazioni

λD
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• Trasmittanza termica, U [W/m2K]

• Resistenza termica, R [m2K/W]

Ti Te

Rsi RseR1

Rtot= Rsi+ R1 + R2 + Rn + Rse

R2 R3 R4

Rtot

1
U =

Sul peso dei contributi: isolamento termico verticale

Qtr = U·A·∆T·t
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Efficacia dell’isolamento termico opaco

Isolamento termico

 omogeneità della temperatura

Assenza di isolamento termico: 

ponte termico e temperature 

superficiali ridotte
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Art. 5 – Fissazione dei requisiti minimi di prestazione energetica

Stati membri fissano:

- Requisiti minimi per prestazioni energetiche edifici e/o unità immobiliari

- Requisiti minimi per elementi edilizi

I livelli ottimali vengono calcolati in funzione dei costi (vedi art. 6)

- Distinguendo tra edifici di nuova costruzione ed esistenti e per tipologia di edifici

- Revisione almeno ogni 5 anni

- Possibili deroghe 

- per edifici in determinate aree o di valore architettonico o storico

- forze armate o governo centrale per difesa nazionale

- luoghi di culto e attività religiose

- fabbricati temporanei di utilizzo non superiore a due anni

- edifici residenziali usati o destinati ad essere usati meno di 4 mesi all’anno o 

consumo energetico < 25% rispetto l’intero anno

- fabbricati indipendenti con S utile coperta < 50 mq

Direttiva EPBD 4 – Metodologia di calcolo
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Art. 6 – Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i 

requisiti minimi di prestazione energetica

Commissione entro il 30/06/2025

- Realizzazione del quadro metodologico comparativo per calcolare i livelli ottimali

Stati membri entro il 30/06/2028

- Invio della prima relazione basata sul quadro metodologico

Commissione

- Verifica dei livelli indicati dalla Commissione rispetto agli Stati membri con scarto 

massimo del 15%. In caso di verifica negativa, lo Stato membro ha 2 anni di 

tempo per adeguare i livelli

Direttiva EPBD 4 – Metodologia di calcolo
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Emissioni 0

ZEB e NZEB

Art. 2 - Definizioni

Direttiva EPBD 4 – Edifici ZEB e NZEB
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Sull’energia primaria rinovabile e non rinnovabile

Modello di calcolo UNI TS 11300 1-6 (basato su norme EN)

Direttiva EPBD 4 – Edifici ZEB e NZEB
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Direttiva EPBD 4 – Edifici ZEB e NZEB – fattori di conversione
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Art. 7 – Edifici di nuova costruzione – ZEB e NZEB

Tutti gli edifici nuovi

= ZEB (2030)

Prima NZEB

Direttiva EPBD 4 – Edifici ZEB e NZEB – fattori di conversione
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- trasmittanze di 

riferimento

- correzione molto 

accurata dei ponti 

termici

- schermature solari 

degli elementi 

trasparenti

- efficienze 

media 

sottosistemi 

fino al 

generatore

- efficienza 

media 

generatore

Attuale definizione di NZEB
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- rispetto dei requisiti legislativi

- copertura rinnovabili 

Attuale definizione di NZEB
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Come progettiamo già oggi?

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata
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Art. 11 – Edifici a emissioni zero

Il consumo totale annuo di energia primaria di un edificio a emissioni zero, 

nuovo o ristrutturato, dovrà essere coperto da:

- energia da fonti rinnovabili generata in loco

- energia da fonti rinnovabili fornita da una comunità di energia rinnovabile

- energia da sistema efficiente di teleriscaldamento o – teleraffrescamento

- energia da fonti prive di carbonio

ZEB

Direttiva EPBD 4 – Edifici ZEB
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Considerando quanto segue…

Sostenibilità e ciclo di vita

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

Art. 2 - Definizioni

Direttiva EPBD 4 – Sostenibilità e ciclo di vita
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Art. 7 – Edifici di nuova costruzione – GWP

Dal 1° gennaio 2028 (sopra 1000 m2) e dal 2030 calcolato e reso noto GWP

Dal 2030 Stati membri fissano obiettivi GWP per edifici di nuova costruzione

«Potenziale di riscaldamento globale nel corso del ciclo di vita» o «GWP (global 

warming potential) nel corso del ciclo di vita»: un indicatore che quantifica il 

contributo potenziale al riscaldamento globale di un edificio nell'arco del suo ciclo di 

vita completo.

Direttiva EPBD 4 – Sostenibilità e ciclo di vita
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Fonte: UNI EN 15804

Sull’indicatore di impatto – norma UN EN 15804
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Art. 7 – Edifici di nuova costruzione – altri aspetti richiamati

- qualità ottimale ambienti interni

- adattamento ai cambiamenti climatici

- sicurezza antincendio

- rischi connessi all’attività sismica

- accessibilità per persone con disabilità

- assorbimento di carbonio associati allo stoccaggio del carbonio negli o sugli edifici

Direttiva EPBD 4 – Sostenibilità e ciclo di vita
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Cosa sono i CAM?

Prescrizioni di sostenibilità obbligatori o premianti 

per i nuovi edifici e gli interventi su edifici esistenti 

della pubblica amministrazione. 

Unico caso di applicazione nel privato: per interventi 

trainanti di isolamento termico del superbonus 110% i 

materiali isolanti devono rispettare i CAM. 

Entra in vigore il 4 dicembre 2022 e abroga il DM 11 

ottobre 2017.

Sostenibilità in edilizia – DM 23 giugno 2022 – GU 6 agosto 2022
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Eff. energetica invernale: Nuovi edifici e ristrutturazioni importanti di primo livello NZEB 

Eff. energetica estiva:

I progetti degli interventi di nuova costruzione, di demolizione e ricostruzione e di 

ristrutturazione importante di primo livello:

a. Ms > 250 kg/m2;

b. Yie < 0,09 W/m²K per le pareti opache verticali (eccetto Nordovest/Nord/Nord-Est) 

     Yie  < 0,16 W/m²K per le pareti opache orizzontali e inclinate;

c. verifica della temperatura operante (in assenza di impianto di raffrescamento)

I progetti degli interventi di ristrutturazione importante di secondo livello, riqualificazione 

energetica e ampliamenti volumetrici non devono peggiorare i requisiti di comfort estivo. 

CAM 2.4.2. prestazioni energetiche
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2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor)

2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati

2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in 

calcestruzzo vibrocompresso

2.5.4 Acciaio

2.5.5 Laterizi

2.5.6 Prodotti legnosi

2.5.7 Isolanti termici e acustici

2.5.8 Tramezzature, contropareti

2.5.9 Murature e pietrame

2.5.10 Pavimenti

2.5.11 Serramenti e oscuranti in pvc

2.5.12 Tubazioni in PVC e polipropilene

2.5.13 Pitture e vernici

CAM 2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione
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Criterio 

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione 

aventi funzione di isolante termico ovvero acustico, che sono costituiti: 

a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante 

utilizzato, rispetta i requisiti qui previsti; 

b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e 

isolante. In questo caso solo i materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti.

CAM- Punto 2.5.7 “Materiali isolanti» - DM 23 giugno 2022
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Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori 

presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli 

usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una 

norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può 

redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la 

dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energetico e 

ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica con valori di 

lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare

riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo

complesso. 

Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio 

oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta 

sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché il fabbricante produca 

formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo stato di procedura in 

corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla sopraccitata 

conduttività termica (o resistenza termica). 

CAM- Punto 2.5.7 “Materiali isolanti» - DM 23 giugno 2022
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d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente 

preoccupanti candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), 

secondo il regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione 

superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni 

all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV e 

specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di 

ozono (ODP), come per esempio gli HCFC; 

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 

corso della formazione della schiuma di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 

inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

CAM- Punto 2.5.7 “Materiali isolanti» - DM 23 giugno 2022
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i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali 

devono contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di 

sottoprodotti ivi indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali 

isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un 

contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 

Materiale 
Cellulosa 80%
Lana di vetro 60%
Lana di roccia 15%
Vetro cellulare 60%
Fibre in poliestere 50%
Polistirene espanso sinterizzato (di cui quantità minima di riciclato 10%) 15%
Polistirene espanso estruso (di cui quantità minima di riciclato 5%) 10%
Poliuretano espanso rigido 2%
Poliuretano espanso flessibile 20%
Agglomerato di poliuretano 70%
Agglomerato di gomma 60%
Fibre tessili 60%

CAM- Punto 2.5.7 “Materiali isolanti» - DM 23 giugno 2022
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Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, indicato nei 

seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel 

quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto 

certificato, le date di rilascio e di scadenza:

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, (…)

2. certificazione “ReMade in Italy®” (…);

3. marchio “Plastica seconda vita” (…)

4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 

4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica 

fornitura;

5. una certificazione di prodotto (scritta da un ente valutatore e riconosciuta da Accredia), basata 

sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità (come da definizione a pagina 8), (..) . 

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 

conformità alla prassi UNI/PdR 88 (…)

con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato.
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Ristrutturazione 

importante

Direttiva EPBD 4 – Edifici esistenti e ristrutturazione importante
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Art. 2 - Definizioni

Concetto simile alla ristrutturazione importante attuale di 2° livello

Direttiva EPBD 4 – Edifici esistenti e ristrutturazione importante
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Esempio di superfici disperdenti – Tep srl  

- superficie lorda complessiva e superficie disperdente

- superficie oggetto di intervento

Sul concetto di ristrutturazione importante e sup. disperdente
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Art. 8 – Edifici esistenti

Direttiva EPBD 4 – Edifici esistenti
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Art. 8 – Edifici esistenti

Concetto simile alla «riqualificazione energetica»

Direttiva EPBD 4 – Edifici esistenti
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- Solo isolamento termico di tutte le facciate:

- mediamente poco più di 1 salto di classe (1,2-1,3)

- 47%-50% di risparmio complessivo di carburante QH,gn,in (40% 
medio sul fabbisogno involucro)

- 40% di superficie intervento (rispetto a disperdente)

- Isolamento termico facciate + copertura/sottotetto

- mediamente poco più di 2 salti di classe (2,1-2,3)

- 57%-69% di risparmio complessivo di carburante QH,gn,in 

- Isolamento termico facciate + copertura/sottotetto + sostituzione 
serramenti

- mediamente circa 3 salti di classe (2,7-3,1)

- 64%-70% di risparmio complessivo di carburante QH,gn,in

Sulla riduzione del fabbisogno energetico…

Direttiva EPBD 4 – impatto degli interventi
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Fonte: studio ANIT per 110

Sull’impatto degli interventi di isolamento termico opaco



Ing. Alessandro Panzeri

Art. 9 – Edifici non residenziali – norme minime di prest. ener. 

per edifici non residenziali e traiettorie per la ristrutturazione progressiva del 

parco immobiliare residenziale

Oggi Entro il 2030 Entro il 2033

Interventi di efficienza energetica su edifici non residenziali

Entro … il 2050

Z
E

B

Direttiva EPBD 4 – obiettivi non residenziali
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Art. 9 – Edifici non residenziali – norme minime di prest. ener. 

per edifici non residenziali e traiettorie per la ristrutturazione progressiva del 

parco immobiliare residenziale

Obiettivo nel 2050: ZEB dell’intero parco immobiliare

La traiettoria per la ristrutturazione è espressa come calo del consumo medio di 

energia primaria kWh/m2anno dell’intero parco immobiliare residenziale tra 2020-

2050.

Direttiva EPBD 4 – obiettivi parco edilizio
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Standard minimi di 
prestazione energetica
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Art. 2 - Definizioni

Concetto simile alla ristrutturazione importante attuale di 1° livello

Direttiva EPBD 4 – ristrutturazione profonda
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Art. 12 – Passaporto di ristrutturazione

L’allegato VIII elenca:

- Informazioni che devono essere presenti nel passaporto

- Informazioni che possono essere presenti

Direttiva EPBD 4 – passaporto di ristrutturazione
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APE

Art. 19 – Attestato di prestazione energetica

29 maggio 2026

Direttiva EPBD 4 – APE
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La classe A corrisponde agli 

edifici a emissioni zero

(A+ per un eventuale ulteriore miglioramento del 20%)

La classe G corrisponde agli  edifici con le 

prestazioni peggiori del parco immobiliare nazionale 

al momento dell'introduzione della scala.

+

Sull’attestato di prestazione energetica

GWP nel corso del ciclo di vita, stimato e reso noto nell’APE dell’edificio.

Direttiva EPBD 4 – APE
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Limite di legge

EPgl,tot

Sull’APE

Classificazione energetica

EPgl,nren
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Ridurre i picchi di consumo per climatizzazione estiva

Direttiva EPBD 4 – Climatizzazione estiva
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esternointerno

In regime dinamico

Q

Re R1 R2 R3 Ri

Q/t = (A/ΣR)·(ΔT)

Capacità termica 

[J/kgK]
Variazione della 

temperatura nel tempo [K]

Resistenze 

termiche [m2K/W]
Potenza

[W]

TestQ/t
Potenza

[W]

Tnt
ΣR Resistenza 

[m2K/W]

C

·
+ m·c·T

Effetto d’accumulo

Sull’effetto dell’isolamento termico sulle strutture opache verticali
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L’effetto dell’inerzia:

α =
λ

ρ ∙ c

Sull’effetto dell’isolamento termico sulle strutture opache verticali
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Sull’effetto dell’isolamento termico sulle strutture opache verticali
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Risoluzione di un sistema lineare 

a punti concentrati RC (resistenze-condensatori)

Bilancio tra i nodi e l’ambiente interno

(profilo ventilazione, carichi interni, apporti 

solari attraverso le finestre)

Calcoli in regime dinamico orario
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Eliminazione caldaie e 
obbligo ai pannelli solari
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Art. 17 – Incentivi finanziari, competenza e barriere di mercato

No incentivi di caldaie a gas

Direttiva EPBD 4 – Generatori a gas
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Requisiti di sicurezza nei 
confronti del fuoco
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!!!!!!!!
✓ la normativa viaggia su un doppio binario: da una parte è 

possibile utilizzare il Codice di prevenzione incendi con le sue 

regole e dall'altra le norme di stampo tradizionale, ossia i 

decreti per singola attività pre-Codice.

✓ La prestazione di reazione al fuoco del kit (ETICS) può 

essere fornita grazie alla marcatura CE

✓ Per il Decreto 14 ottobre 2022 dal 28 ottobre 2023 è possibile installare solo materiali 

classificati esclusivamente secondo le Euroclassi di reazione al fuoco secondo la 

norma UNI EN 13501-1.

✓ Per i materiali delle facciate questo obbligo è già in vigore, dal mese di dicembre 2022.

Sulla prevenzione incendi
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- Codice Di Prevenzione Incendi- DM 3 agosto 2015 e s.m.i. 

CLASSIFICAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 

- DM 10 marzo 2005 (Gazzetta Uff., 30 marzo 2005, n. 73) 

CLASSIFICAZIONE ITALIANA VS EUROCLASSI 

- Decreto 15 marzo 2005 (Gazzetta Uff., 30 marzo 2005, n. 73) 

REAZIONE AL FUOCO - EDIFICI DI CIVILE ABITAZIONE 

- RTV 14 - Codice: edifici di civile abitazione 

- DM 16 maggio 1987- “Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione” 

- RTV 13- CODICE: “CHIUSURE D’AMBITO DEGLI EDIFICI CIVILI” 

 Guida tecnica «Requisiti di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili»       

pubblicata con lettera circolare n. 5043 del Ministero dell’Interno del 15 aprile 2013 

Norme e leggi sulla prevenzione incendi
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WWW.ANIT.IT

Grazie per l’attenzione

http://www.anit.it/
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